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Codice A2204A 
D.D. 18 gennaio 2024, n. 72 
Fondazione ''Ospizio di carità Istituto Derossi'' con sede nel Comune di Ceva (AL). 
Provvedimenti in ordine al riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato, ai 
sensi dell'art. 4, comma 6 della L.R. n. 12 del 02/08/2017. 
 

 

ATTO DD 72/A22000/2024 DEL 18/01/2024 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A22000 - WELFARE 
 
 
OGGETTO:  Fondazione “Ospizio di carità Istituto Derossi“ con sede nel Comune di Ceva (AL). 

Provvedimenti in ordine al riconoscimento della personalità giuridica di diritto 
privato, ai sensi dell’art. 4, comma 6 della L.R. n. 12 del 02/08/2017. 
 

Premesso che la Regione Piemonte ha disciplinato il riordino del sistema delle istituzioni pubbliche 
di assistenza e beneficenza adottando i seguenti atti: 
- L.R. 2 agosto 2017, n. 12 “Riordino del sistema delle istituzioni pubbliche di assistenza e 
beneficenza”; 
- D.G.R. n. 15-6460 del 09/02/2018 “Legge Regionale 02 agosto 2017, n.12. “Riordino del sistema 
delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza”. Approvazione disposizioni di cui all’articolo 
8 comma 1 e modalità attuative per l’applicazione della legge”; 
- D.G.R. n. 16-6461 del 09/02/2018 “Legge Regionale 02 agosto 2017, n. 12 “Riordino del sistema 
delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza”. Approvazione criteri e principi generali in 
merito alla contabilità delle Aziende, alle nomine e compensi ai Commissari delle Ipab e delle 
Aziende e ai Direttori delle Aziende”; 
- D.D. n. 179 del 12/03/2018 “Legge Regionale 02 agosto 2017, n.12. “Riordino del sistema delle 
istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza”. Approvazione modelli di istanza, schemi di 
statuto e manuale operativo”; 
Precisato che l’art. 4, comma 6, della L.R. n. 12/2017 di cui sopra, cita: “le IPAB che hanno dato in 
concessione di servizio l’attività principale si trasformano in associazioni o fondazioni di diritto 
privato, nel rispetto delle disposizioni statutarie”. 
 
Dato atto che: 
- l’Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza “Ospizio di carità Istituto Derossi” (nel seguito: 
IPAB), con sede nel Comune di Ceva (AL), è stata fondata dal cavalier Francesco Amedeo Derossi 
(1699-1779) con testamento del 17 dicembre 1779 e dal fratello monsignor Giuseppe Tommaso, 
vescovo di Alessandria (1708-1786). Inizialmente, nel 1787, era chiamato “Ospizio di Carità” ed 
ospitò solo adolescenti di sesso femminile e la sua sede era in una casa al borgo Sottano. Per effetto 
della soppressione degli ordini religiosi voluta da Napoleone, nel 1802 gli fu assegnato il dismesso 
convento dei Cappuccini, ove rimase fino al ritorno dei religiosi nel 1816, quando fu trasferito 
nell’immobile in Valgelata, dove si trova tutt’ora. Nel 1854, a seguito di un regio decreto, 
l’Orfanotrofio passò sotto l’amministrazione della Congregazione di Carità che si era all’uopo 



 

costituita in città. Con Regio Decreto del 16/06/1855 fu approvato lo Statuto dell’Ospizio di Carità. 
L’istituto ospitò nella sua sede di Valgelata, al primo piano del fabbricato, l’Asilo infantile dal 1862 
al 1884, quando fu edificata la sede per quest’ultimo. 
Nel 1983, il ridotto numero di utenti, l’inadeguatezza delle strutture ai nuovi parametri previsti per 
gli istituti residenziali ed il conseguente trasferimento della congregazione delle religiose ne 
imposero la chiusura per circa un ventennio. A seguito di importanti interventi di ristrutturazione nel 
2006 e, soprattutto grazie al cospicuo contributo della Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo, 
l’edificio venne trasformato nell’attuale casa di riposo per anziani e disabili, aperta nell’aprile 2007;  
 
- con D.G.R n.42-29418 del 8 novembre 1993 è stato approvato il cambio di denominazione da 
IPAB “Ospizio di carità” a “Ospizio di carità Istituto Derossi” con sede in Ceva (CN) ed il nuovo 
Statuto ad oggi vigente. All’art. 3 dello Statuto si legge che “l’Istituto, esclusa qualsiasi finalità di 
lucro, ha per scopo l’attività assistenziale a favore delle persone anziane (…)”; 
 
- l’IPAB “Ospizio di Carità Istituto Derossi” di Ceva, come da relazione di attività agli atti, eroga 
indirettamente assistenza socio-sanitaria a favore di persone anziane in quanto ha affidato la 
gestione dei Servizi per anziani al C.R.E.S.S. (Consorzio Regionale Servizi Sociali – Società 
Cooperativa sociale a responsabilità limitata di Genova) con un contratto di concessione sottoscritto 
in data 29/04/2006, Rep.n.29, per un totale di anni 30 (trenta). L’attività residuale dell’IPAB è 
inerente alla supervisione e al monitoraggio delle attività dell’Istituto e della manutenzione 
ordinaria della struttura di sua proprietà. L’IPAB ha pertanto istituito un’apposita Commissione di 
vigilanza che ha il compito di verificare l’esatto adempimento delle obbligazioni contrattuali. 
Altra attività residuale dell’IPAB è l’attuazione della Convenzione sottoscritta con i Servizi Socio 
Assistenziali, con il Comune di Ceva e la Caritas, nell’ambito della gestione dell’alloggio di 
proprietà dell’IPAB, situato nel Comune di Ceva, per l’attuazione del programma Emergenza Casa; 
 
- il Presidente dell’IPAB, in esecuzione della deliberazione n. 7 del 11/12/2023, ad oggetto “Legge 
regionale n.12 del 2 agosto 2017 – trasformazione dell’I.P.A.B Ospizio di Carità Istituto Derossi di 
Ceva in personalità giuridica di diritto privato nella forma di Fondazione (ai sensi dell’art. 4, 
comma 6, della L.R. 12/17). Revoca della deliberazione n.2 del 11/03/2019 e presentazione nuova 
istanza di riordino. Approvazione nuovo Statuto e inventario beni mobili ed immobili”, ha 
presentato istanza di trasformazione dell’IPAB in Fondazione (ai sensi dell’art. 4, comma 6, della 
L.R. n. 12/2017), pervenuta a questa Amministrazione in data 15/12/2023 (Prot. reg. n. 
26865/A2104A del 15/12/2023), con revoca della precedente istanza presentata in data 13/12/2019 
(Prot. reg. n. 32249/A15000 del 09/07/2019) e con richiesta del riconoscimento della personalità 
giuridica di diritto privato, dell’approvazione del nuovo statuto e della conseguente iscrizione nel 
Registro regionale delle persone giuridiche di diritto privato; 
 
- l’istanza, nella formulazione di cui al protocollo Reg. n. 26865/A2104A del 15/12/2023, risulta 
essere corredata di tutta la documentazione richiesta dalla normativa regionale in materia di riordino 
delle IPAB nonché dai relativi provvedimenti attuativi; 
 
Dato atto che l’IPAB ha allegato all’istanza di riordino, di cui sopra, l’inventario dei beni immobili 
e mobili. 
 
Vista la nota di questo Settore, Prot. Reg. n.27085/A2204A del 18/12/2023, con la quale il Comune 
di Ceva (CN) veniva informato in merito all’istanza di riordino presentata dalla suddetta IPAB. 
 
Preso atto che, entro 20 giorni dalla suddetta nota regionale, da parte del Comune di Ceva (CN) non 
è pervenuta alcuna comunicazione in merito, né sono state manifestate esigenze istruttorie.  
 



 

Ritenute realizzate, per i motivi esposti, le condizioni previste per il riordino da IPAB a Fondazione. 
 
Constatato, inoltre, che lo Statuto proposto, coerente con la normativa vigente e gli schemi di 
statuto di cui alla D.D. n. 179 del 12/03/2018 sopra citata, risulta meritevole di accoglimento. 
 
Dato atto che la presente determinazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità da quanto disposto dalla 
D.G.R n. 1-4046 del 17/10/2016, come modificata dalla D.G.R. n. 1-3361 del 14/06/2021; 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRETTORE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• '' il D.P.R. n. 9 del 1972; 

• '' il D.P.R. n. 616 del 1977; 

• '' il D.P.R. 361 del 10/02/2000; 

• '' la D.G.R. n. 39 - 2648 del 02/04/2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 
centralizzato provvisorio delle persone giuridiche private; 

• '' la D.G.R. n. 1 - 3615 del 31/07/2001; 

• '' il decreto legislativo n. 207 del 04/05/2001; 

• '' la Legge regionale n. 1 del 08/01/2004; 

• '' la Legge regionale n. 12 del 02/08/2017; 

• '' la D.G.R. n. 30-6355 del 12/01/2018; 

• '' la D.G.R. n. 15-6460 del 09/02/2018; 

• '' la D.G.R. n. 16-6461 del 09/02/2018; 

• '' la D.D. n. 179 del 12/03/2018; 

• '' il D. Lgs. n. 165 del 30/03/2001; 

• '' l'art. 17 della legge regionale n. 23 del 28/07/2008.; 
 
 

determina 
 
- Di approvare e recepire quanto riportato nelle premesse della presente determinazione. 
 
- Di riconoscere l’idoneità all’iscrizione nel Registro Regionale delle Persone Giuridiche di diritto 
privato, di cui alla D.G.R. 39 - 2648 del 02/04/2001, della Fondazione “Ospizio di carità Istituto 
Derossi“ con sede nel Comune di Ceva (AL), con il vincolo della destinazione del patrimonio e 
delle relative rendite alle attività previste dallo statuto proposto, composto di n. 17 articoli, che si 
approva e si allega alla presente determinazione per farne parte integrante. 
 
- Di dare atto che il riconoscimento della personalità giuridica è determinato dall’iscrizione nel 
suddetto Registro. 
 
- Di dare atto che il Presidente è incaricato di curare l’espletamento degli atti conseguenti al 



 

riconoscimento della natura giuridica privatistica dell’ente. 
 
- Di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro il 
termine di 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto (se antecedente), 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero 
l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La stessa sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello statuto e 
dell’art. 5 della L. R. n. 22/2010. 
 
 

IL DIRETTORE (A22000 - WELFARE) 
Firmato digitalmente da Livio Tesio 

 
 
Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  
STATUTO_Istituto_Derossi_Ceva.pdf  

Allegato  
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 




















